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Un mil ione di 
euro per f inanzia-
re 82 nuove ope-
re di  abbatt imento 
di  barr iere archi-
tettoniche in edi-
f ic i  pubbl ici  e in 
strutture di  edi-
l iz ia residenziale 
pubbl ica. E’  quan-
to del iberato dal-
la Giunta regionale 
del Veneto, com-
presa una r iser-
va di  50 mila euro 
assegnata diretta-
mente al le Provin-
ce per l ’esercizio 
del la delega loro 
assegnata su que-
sta materia. E sa-
ranno sempre le 
Province ad ut i-
l izzare i  r imanen-
t i  950 mila euro 
per f inanziare interventi  nei  loro 
Comuni. “Si tratta in part icola-
re – sottol inea l ’Assessore ai  la-
vori  pubbl ici  ed edi l iz ia abitat iva 
Massimo Giorgett i  -  di  opere per 
la fruibi l i tà, appunto, degl i  edif i-
ci  e spazi  pubbl ici  e del le struttu-
re Erp. In queste ult ime verranno 
instal la t i  ascensori , nonché ac-
quistat i  e post i  in opera faci l i ta-
tor i  del la vi ta di  relazione come 
suppel lett i l i , a ttrezzature e arredi 

che consentano al le persone con 
disabi l i tà di  poter effettuare tutte 
le funzioni quotidiane di  cui  ne-
cessitano”. “Permettere ai  disa-
bi l i  di  condurre una vita normale 
e senza barr iere, non solo quando 
devono usufruire di  pubbl ici  luo-
ghi, ma anche quando si  trovano 
nel l ’androne del loro condominio 
o al l ’ interno del la propria abita-
zione – aggiunge Giorgett i  – è un 
dovere di  civ i l tà, che ben volen-

t ier i  l ’ ist i tuzione 
regionale si  as-
sume, sul la base 
di  una specif ica 
strategia plur ien-
nale di  f inanzia-
menti  che ha già 
consenti to la rea-
l izzazione di  cen-
t inaia di  inter-
venti . L’obbiett ivo 
f inale, almeno in 
Veneto, è quel lo di 
evitare che anche 
un solo edif ic io 
pubbl ico o casa 
popolare presen-
t i  anche solamen-
te un gradino in-
sormontabi le per 
una carrozzina o 
per un disabi le. 
Obbiett ivo arduo, 
perché questo 
t ipo di  sensibi l i-

tà è abbastanza recente e molte 
strutture nel passato sono state 
real izzate senza part icolar i  a t-
tenzioni, ma raggiungibi le”. Su 
base provinciale, 26.849 euro 
sono stat i  assegnati  a Bel luno per 
2 interventi ;  175.834 euro a Pa-
dova (9 interventi ) ;  54.015 euro 
a Rovigo (6);  179.466 euro a Tre-
viso (19);  139.424 euro a Vene-
zia (15);  239.951 euro a Vicenza 
(22);  134.458 euro a Verona (9).

gli investimenti della giunta regionale riguarderanno 82 nuove opere in edifici pubblici e strutture erp delle varie province.”è un dovere istituzionale”

Veneto, un milione di euro
per abbattere le barriere

“Together is possible”
Concorso per le scuole
“Together is possible. La promozione della Convenzione Internazionale 
sui Diritti delle Persone con Disabilità”. C’è tempo sino al 15 dicembre, 
per le scuole elementari e medie inferiori del Veneto, per iscriversi al 
concorso lanciato dall’Osservatorio della Regione sulla Condizione della 
Persona Anziana e Disabile, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Re-
gionale, “Together is possible” è un’iniziativa per promuovere, sul piano 
culturale ed educativo, il pieno riconoscimento dei diritti fondamentali 
delle persone con disabilità, come riconosciuti dalla Convenzione, nella 
prospettiva della non discriminazione di ogni diversità umana. «Lo speci-
fico percorso proposto - spiegano i promotori - è quello di far pervenire 
le riflessioni fatte dai bambini e dai ragazzi - anche attraverso immagini 
predisposte secondo diverse modalità figurative, che verranno raccol-
te in vista della realizzazione di un opuscolo illustrato o come supporto 
multimediale - sui principali diritti delle persone con disabilità”.

Il valore 
del nuovo 
“zainetto Faip”
L’impegno, preso nel corso della 
“Prima Giornata Nazionale del-
la Persona con lesione al midollo 
spinale” dell’aprile scorso, si tra-
duce ora in atti concreti. La Fe-
derazione delle   Associazioni Ita-
liane Para-tetraplegici, infatti, ha 
ufficialmente comunicato l’avvio 
della campagna di  distribuzio-
ne dello “zainetto Faip” a tutte 
le persone che verranno dimesse 
dalle Unità Spinali Unipolari e dai 
Centri-Ospedali di riabilitazio-
ne a partire dal 1° gennaio 2009. 
Per realizzare ciò la Federazione 
ha invitato le Associazioni ade-
renti ed   i Direttori delle USU e 
dei Centri-Ospedali di riabilitazio-
ne a “fornire il loro insostituibile 
contributo”, per far sì che que-
sta iniziativa possa effettivamen-
te realizzarsi con i tempi e con i 
risultati previsti. All’interno dello 
zainetto Faip le persone in via di 
dimissione potranno trovare   dei 
gadget promozionali della Fede-
razione, materiali di strettissima 
utilità, ed altri - come un metro 
- che presentano un particolare 
valore simbolico. Nel dettaglio il 
kit comprenderà tutto il neces-
sario per la riparazione delle fo-
rature, una torcia a pile, un ma-
nuale di introduzione alla lesione 
al midollo spinale da presentare 
ai propri medici di medicina ge-
nerale, informazioni di natura tu-
ristica e tutti i documenti che le 
associazioni territoriali conside-
reranno opportuno inserire.
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l a rete integr ata di servizi “s.i.t.in” ha ot tenuto un prestigioso riconoscimento anche al beta. l a fruibilità dell a reggia e del parco in primo piano 

Bellezze accessibili
I progetti di Ability 2004 per Caserta
Si chiama S.I.T.In. ed è una rete integrata di servizi per un turismo inclusivo nella 
Provincia di Caserta. Lo ha promosso la Cooperativa Sociale Ability 2004 ed ha 
ottenuto il prestigioso Premio Turismo Italia Accessibile, che si assegna a Cecina 
(Livorno) nell’ambito della Borsa Europea del Turismo Associato (BETA). Il proget-
to S.I.T.In. nasce dalla constatazione che la domanda di turismo accessibile e in-
clusivo è stata finora completamente disattesa dal sistema turistico della provin-
cia di Caserta. L’accoglienza è tutta incentrata sui turisti normodotati, che sono 
attratti in prevalenza dalla Reggia di Caserta e dal suo parco. Una serie di verifi-
che e indagini della Lega Problemi Handicappati Onlus locale ha inoltre messo in 
evidenza che le persone con disabilità fisica, sensoriale o intellettiva che visita-
vano la Reggia e il parco non avevano alcun punto di riferimento. Mancava cioè 
un luogo fisico stabile con operatori specifici e formati per orientare e informare 
sulle opportunità turistiche, i percorsi, l’accessibilità dei siti disponibili, le mani-
festazioni e gli eventi accessibili. La Coop Sociale Ability 2004 ha colto queste 
lacune e ha fissato alcuni obiettivi. Innanzitutto dotare la provincia di strumenti 
di orientamento turistico inclusivo; permettere a tutti di accedere a informazioni 
utili per organizzare un viaggio o un percorso di mobilità agevole; organizzare un 
sistema di mobilità integrato; incrementare il flusso turistico incentivando l’ar-
rivo anche di turisti di nicchia. Alla base di Ability 2004 sta l’idea che non esiste 
un progetto “speciale” da contrapporre a quello “normale” per i turisti normodo-
tati. Si tratta quindi di estendere la fruibilità del progetto e allargare l’accoglien-

za al maggior numero di persone, a prescindere dalle loro esigenze o disabilità. 
Il progetto si è così articolato per moduli, in modo tale da partire da un minimo 
di servizi fondamentali. Il modello è stato quello di una rete di servizi in ambito 
provinciale che facessero capo a Ability 2004. Alla rete il compito di sensibiliz-
zare le istituzioni sulla risorsa che può essere il turismo inclusivo per lo svilup-
po economico locale; creare sinergie tra enti pubblici e privati; creare e gestire 
un ufficio all’interno della Reggia  per accogliere e orientare i turisti con bisogni 
speciali; creare e gestire un sistema di mobilità dedicato, con pulmino adattato, 
e uno scambio intermodale di mobilità all’interno della Reggia; dare visibilità a 
tutte le iniziative anche con un sito web del progetto e guida cartacee; creare un 
servizio di personale esperto in linguaggio dei segni. Queste le prime mosse per 
dare avvio al progetto, a cui possono seguirne altre per dare ancora più spessore 
all’iniziativa. Sono state realizzate con un finanziamento della Regione Campania 
e della provincia di Caserta. Hanno contribuito anche l’EPT (Ente Provinciale per 
il Turismo) e la Soprintendenza ai beni Ambientali e Paesaggistici di Benevento 
e Caserta. I primi servizi sono partiti nell’aprile di quest’anno e i finanziamenti 
copriranno le attività almeno fino al 31 agosto del 2009. Per ora pare sia un suc-
cesso. Oltre al premio assegnato dalla BETA sono tantissime le visite da tutto il 
mondo ai due siti di riferimento: www.turismocaserta.it e www.casertaaccessi-
bile.it. Ora si pensa di esportare il format di questo progetto su tutto il territorio 
regionale.

Soggiorni, percorsi e attività
Lecce sigla un “protocollo” turistico
Anche a Lecce si firma un Protocollo per il turismo accessibile. L’Azienda di promozione turistica della città pugliese ha infatti sottoscritto un’intesa con il segretario 
provinciale di SFIDA (Sindacato famiglie italiane diversa abilità). L’obiettivo è quello di attrarre anche in questo territorio i turisti con disabilità offrendo un panorama di 
soggiorni, percorsi e attività a loro misura. Già da tempo l’APT di Lecce è impegnata nel progetto “Road Map per il Turismo Accessibile”, ideato dall’Assessorato al Tu-
rismo della Regione Puglia per sostenere la cultura dell’ospitalità per tutti abbattendo le barriere esistenti. Tra le azioni previste dalla Road Map rientrava proprio la fir-
ma del Protocollo per il turismo accessibile. 
“Il Protocollo d’intesa con SFIDA – ha commentato la Commissaria dell’APT leccese, Stefania Mandurino – crea i presupposti per immaginare una società più giusta, 
solidale, e prosperosa attraverso la promozione di iniziative comuni finalizzate a rimuovere le barriere culturali che non di rado dividono il mondo della disabilità dal re-
stante tessuto sociale, rappresentato anche dai titolari di tante piccole imprese che offrono servizi turistici, svago e balneazione. Il turismo, al giorno d’oggi, è un diritto 
di tutti ed una necessità primaria che non deve divenire una forma di esclusione. Il turismo accessibile non è solo una questione di etica, o di democrazia, ma è un’im-
portante opportunità di business, di qualificazione complessiva dell’offerta turistica, di miglioramento della qualità dalla vita di tutti”.  Per Vito Berti, Segretario provincia-
le di SFIDA, ora “c’è l’impegno  ad individuare le strutture ricettive che mettono la persona disabile in piena autonomia e offrono servizi ausiliari di eccellenza, formare 
il personale e garantire l’individuazione di fasce stagionali più convenienti insieme alle offerte del territorio provinciale. Crediamo fermamente nella potenziale capacità 
degli operatori turistici salentini di ospitare e offrire servizi migliori anche ai turisti disabili e ai loro familiari. È necessario informare e diffondere capillarmente, presso 
gli operatori, la cultura dell’accessibilità e del comfort. Occorre censire e valutare, con rigore, l’offerta turistica per le persone disabili e i loro familiari, integrando ed 
adattando le strutture esistenti e, magari, facendo applicare le normative vigenti da moltissimi anni, riguardanti l’accessibilità, ai nascenti esercizi commerciali e alle 
strutture pubbliche. La valutazione degli standard ottimali d’accoglienza, non meramente tecnica, deve essere effettuata anche dai soggetti che vivono (direttamente o 
indirettamente) sulla loro pelle la disabilità”. 

http://www.turismocaserta.it
http://www.casertaaccessibile.it
http://www.casertaaccessibile.it
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il nuovo corso promosso dal cral del petrolchimico della città estense. festeggiamenti per la consegna del primo diploma a sergio pariali

A scuola di sub
Ferrara, muta e bombole per i disabili

Risultati e commenti sulla terza giornata del campionato di basket in carrozzi-
na di serie A1, in collaborazione con Fabio Raimondi, punto di forza della squa-
dra di Sassari.
ELECOM ROMA - AMICACCI GIULIANOVA 75-55
Primi punti per la squadra capitolina, anche se il risultato non deve trarre in ingan-
no. Buona gara da parte dell’Amicacci, che “tiene botta” per tutto l’incontro, ma poi 
cede nel terzo quarto grazie anche a un incontenibile Brad Ness (Elecom Roma). 
S.LUCIA ROMA-S.STEFANO 74-39
Incontro che già dalle prime battute dimostra la netta superiorità della squadra ro-
mana che, partita dopo partita, dimostra di avere tutte le carte in regola per esse-
re una delle principali contendenti al titolo finale. Buona la prestazione del collettivo. 
S.Stefano non in giornata non solo per demeriti  propri, visto anche il divario tecnico 
tra le due formazioni.
MILLENIUM PADOVA-BADS QUARTU  80-70
La squadra sarda si presenta in Veneto con l’innesto a sorpresa nel roster di Nortje, 
sudafricano, miglior realizzatore del campionato nella passata stagione. Padova nel 
primo quarto soffre ma,  una volta registrata la difesa da parte di coach Clifford Fisher, 
la partita si incanala su una sostanziale parità. Nell’ultimo quarto la squadra di casa, 
trascinata da Bargo e Stimac che realizzano 28 punti a testa, dà il break decisivo per 

potersi aggiudicare i due punti che la mantengono in testa a pieni punti in coabitazio-
ne con Taranto, S.Lucia e Sassari.
TARANTO COMES-PORTO TORRES 75-59
Buon incontro da parte di Porto Torres che tiene testa per due quarti alla squadra 
ionica, in cui fa il debutto davanti al pubblico di casa l’americano Mazzi. Nel terzo 
quarto allungo decisivo da parte di Taranto con il tedesco Passivan a tratti inconte-
nibile (terminerà l’incontro con 30 punti).
ANMIC SASSARI-VICENZA 86-82
Sulla carta incontro dal risultato quasi scontato vista la posizione in classifica delle due 
formazioni. Ma già dalle prime battute emerge come i veneti vogliano rendere la vita dif-
ficile alla squadra isolana. I problemi fisici di Raimondi e Cherchi costringono il coach 
dei sardi Sene a schierare un quintetto inedito e si capisce subito che il gioco non è cosi 
fluido e le ripartenze di Ligorio, vera spina nel fianco della squadra veneta, fanno vera-
mente male. Sostanziale equilibrio per tutto l’incontro fin a 4 secondi dalla fine, quan-
do succede un po’ di tutto. A 4 secondi dal termine del match, infatti, fallo più canestro 
sul giocatore veneto Orlic. Tiro addizionale realizzato e Vicenza  a + 3. Time out Sassari 
con rimessa laterale da metà campo: tiro da tre di Raimondi a 2 secondi dal termine e 
squadre in parità. Nel supplementare Sassari, grazie a un maggior esperienza e  dopo lo 
scampato  pericolo, vince l’incontro di 4 mantenendo la testa della classifica.

Da un corso per subacquei normodo-
tati a un corso per subacquei disabili il 
passo non sempre è breve. Ma la scuola 
subacquea del Cral del Petrolchimico di 
Ferrara, dopo una ventina di anni di at-
tività, ha deciso di farlo. E ora c’è già il 
primo “diplomato” della scuola. Si chia-
ma Sergio Pariali, è originario di Ferra-
ra, e ha un passato da canoista oltre a 
una passione mai venuta meno per gli 
sport acquatici. Tanto che ha deciso di 
scendere sott’acqua, nella piscina dove 
ha conseguito il brevetto, anche con le 
difficoltà fisiche che a molti potrebbe-
ro sembrare insormontabili. Invece an-
che Sergio Pariali è uno dei tanti disabi-

li che non si è rassegnato, giustamente, 
a non poter più vedere da vicino i fon-
dali marini. Muta, maschera e bombole 
possono infatti essere strumenti utiliz-
zabili anche da chi ha un handicap mo-
torio. Il neo-diplomato della scuola su-
bacquea Esa del Cral Petrolchimico ha 
ricevuto il 28 ottobre il proprio brevet-
to dalle mani degli assessori del Comu-
ne di Ferrara, Davide Stabellini e Massi-
mo Maisto, che hanno colto l’occasione 
per presentare l’attività della nuova se-
zione della scuola subacquea del Cral. 
La scuola è attiva dal 1990 e numerosi 
sono stati negli anni i brevetti rilasciati, 
una novantina solo l’anno passato. Negli 

ultimi anni la scuola è diventata anche 
centro di addestramento istruttori e due 
dei suoi maestri hanno deciso di specia-
lizzarsi nella didattica per disabili. È nata 
così la sezione HSA (Handicapped Scu-
ba Association) del Cral di Ferrara, che 
si è notevolmente qualificata in breve 
tempo. Comprende infatti anche esper-
ti in terapia della riabilitazione, medi-
ci e altri professionisti della salute che 
sono in grado di valutare direttamente 
gli effetti prodotti dalle immersioni su-
gli allievi. La scuola non si rivolge sol-
tanto ai disabili motori, ma sono previsti 
corsi anche per tutte le persone con di-
sabilità fisiche o non vedenti che voglio-

no godere dei benefici riabilitativi che 
questo sport offre alla mente e al cor-
po. Chi a Ferrara e dintorni intende spe-
rimentare questa attività può contattare 
la scuola: dopo i necessari esami preli-
minari, potrà iniziare un ciclo di lezioni 
con istruttori specializzati. I corsi, riser-
vati a persone con più di 15 anni d’età, 
vengono attivati sulla base delle richie-
ste pervenute e prevedono cinque lezio-
ni teoriche e cinque di pratica in piscina. 
Per informazioni e iscrizioni ai corsi 
di sub si possono contattare i nume-
ri: 0532-598840; 335-1201734; 335-
7389968; o scrivere a scuolasub@cral-
fem.it.

“M’immergo 
insieme”
a Sanremo
Si è svolta a Sanremo la seconda 
edizione di “M’Immergo Insieme”, 
manifestazione paralimpica di su-
bacquea e sport acquatici di super-
ficie promossa dal Comitato Italiano 
Paralimpico della Liguria. La manife-
stazione coniuga, anno dopo anno, in 
sedi differenti, un raduno sportivo ri-
volto alle persone disabili ed una ta-
vola rotonda con gli utenti, i soggetti 
istituzionali e del terzo settore e gli 
operatori economici locali. Nella pri-
ma parte della giornata, il 24 otto-
bre scorso, nelle acque prospicienti 
la città di Sanremo e Capo dell’Arma 
immersione di coppie di subacquei 
ed esibizioni di vela con atleti disa-
bili. Quindi il seminario “Accessibili-
tà e sicurezza negli sport dell’acqua: 
domanda, offerta, bisogni, risorse, 
obiettivi e progetti attivi”, che si è 
svolto alla sala Melograno del Pa-
lafiori di Sanremo. Erano presen-
ti, invitati dal presidente CIP Ligu-
ria, Gaetano Cuozzo, rappresentanti 
del CONI, degli Enti di promozione 
sportiva e società sportive, di alcune 
agenzie didattiche subacquee e ope-
ratori subacquei.

basket a1 in carrozzina: in quattro al comando dopo la terza giornata di campionato

Emozioni “forti” a Sassari
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